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OBIETTIVI GENERALI

L’obiettivo è quello di definire una figura professionale capace di
inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da
rapida evoluzione, sia dal punto di vista tecnologico sia da quello
dell'organizzazione del lavoro, con caratteristiche di:

 versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamen-
to;

 ampio ventaglio di competenze;
 capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi. 

MODALITÀ DI INTERVENTO

I programmi di insegnamento sono formulati in termini sintetici.
Questa impostazione risponde, peraltro, all'esigenza di adeguare
l'insegnamento al progresso scientifico e tecnologico, particolar-
mente rapido nel settore tecnico.

È indispensabile che tali insegnamenti si sviluppino in un alter-
narsi coordinato di informazione ed applicazione, di ricerca speri-
mentale e sistematizzazione, attraverso la conoscenza da parte di
ciascun insegnante degli obiettivi relativi a tutte le discipline e non
solo la propria.

È fondamentale il coordinamento nell'accertamento delle cono-
scenze e delle capacità operative acquisite, per cui è necessario, ol-
tre alle verifiche per singola materia, organizzare prove pluridisci-
plinari e interdisciplinari, in tutto l'arco del triennio. 

Per tali realtà, il Tecnico Industriale per la Meccanica, deve:

a) conoscere i principi fondamentali della disciplina ed in partico-
lare:
 delle caratteristiche di impiego, dei processi di lavorazione e

del controllo di qualità dei materiali;
 delle caratteristiche funzionali e di impiego delle macchine

utensili;
 della organizzazione e gestione della produzione industriale;
 dei principi di funzionamento delle macchine a fluido;
 delle norme antinfortunistiche e di sicurezza del lavoro. 

b) avere acquisito sufficienti capacità per affrontare situazioni pro-
blematiche in termini sistemici, ed in particolare, deve avere capaci-
tà :
 linguistiche espressive e logico - matematiche;
 di lettura ed interpretazione di schemi funzionali e disegni di

impianti industriali;
 di proporzionamento deg1i organi meccanici;
 di scelta delle macchine, degli impianti e delle attrezzature; 
 di utilizzo degli strumenti informatici per la progettazione, la

lavorazione, la movimentazione;
 di uso delle tecnologie informatiche per partecipare alla gestio-

ne ed al controllo del processo industriale. 
Livelli di abilità minimi:

 conoscere come viene utilizzata l’aria compressa nell’indu-
stria;

 sapere individuare il campo applicativo delle diversa macchi-
ne elettriche.

 sapere impostare uno schema uno schema semplice di circui-
to pneumatico inserendo correttamente gli elementi necessa-
ri;

 riconoscere le differenti caratteristiche elettromeccaniche
delle macchine elettriche.

 cogliere le differenze fra diversi utilizzatori pneumatici, ope-
rando una scelta in base all’impiego richiesto;



 sapere modificare un circuito pneumatico per adattarlo ad altri
usi;

 utilizzare le conoscenze dell’elettrotecnica per applicazioni di
carattere pratico.

 comprendere gli errori eventualmente commessi nella configu-
razione di un circuito, correggendoli con la guida dell’inse-
gnante;

 essere capaci di trovare connessioni fra problemi diversi e mai
prima affrontati, anche se con un metodo non del tutto corretto
e di illustrarli con un linguaggio accettabile.
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BLOCCHI TEMATICI
O

UNITÀ  DIDATTICHE
CONTENUTI OBIETTIVI  SPECIFICI

RELATIVI
SCELTE METODOLO-

GICHE TEMPI
COLLEGAMENTI
INTERDISCIPLI-

NARI

TIPOLOGIA 
DI 

VERIFICA
Automazione Processi industriali e principi

dell’automazione
Comprendere le varie tecnologie dell’auto-
mazione Lezioni frontali Settembre

Ottobre

Fisica

Scritta
Valutazione delle

prove
 di laboratorio

Produzione e distribuzione 
dell’aria compressa

L’aria e le sue trasformazioni -
Compressori - Reti di distribuzio-
ne - Circuiti pneumatici

Essere capace di utilizzare l’aria compressa
per semplici circuiti pneumatici e di effet-
tuarne le misure di pressione

Simulazione al PC Novembre
Scritta

Valutazione delle
prove

 di laboratorio

L’utilizzazione dell’aria 
compressa

Cilindri - Impieghi e scelta dei ci-
lindri pneumatici

Sapere individuare i campi d’impiego dei 
vari cilindri Esercitazioni guidate Dicembre

Distribuzione dell’aria com-
pressa

Distributori - Sensori - Valvole Essere capace di utilizzare i diversi elementi 
di distribuzione dell’aria compressa Prove di laboratorio Dicembre

Comandi dei cilindri Comando manuale, semiautomati-
co e automatico - Progetto dei cir-
cuiti pneumatici

Essere capace di interpretare un circuito 
pneumatico in base alle convenzioni grafi-
che

Esercitazioni guidate Dicembre Fisica Scritta

Elettropneumatica Elettrovalvole - Finecorsa - Tra-
sduttori - Relè

Saper applicare gli elementi di comando e 
controllo in un circuito pneumatico Prove di laboratorio Gennaio

Febbraio
Valutazione delle

prove di laboratorio
Tecnologia oleodinamica Azionamento dei cilindri oleodi-

namici 
Acquisire i concetti basilari per l’uso dei 
cilindri oleodinamici Lezioni frontali Marzo Oraie - scritta

Il trasformatore Trasformatore monofase e trifase
- Funzionamento e rendimento -
Autotrasformatore

Acquisire i concetti base del funzionamento
dei trasformatori

Lezioni frontali

Esercitazioni guidate
Aprile Matematica Orale - scritta

Motore asincrono trifase Rendimento - Caratteristica mec-
canica

Comprendere la teoria dei motori asincroni Lezioni frontali Maggio Matematica Orale - scritta

Macchina asincrona Motore con rotore a gabbia -Av-
viamento - Frenatura - Diagram-
ma circolare.
Motore asincrono monofase - Ge-
neratore asincrono trifase

Essere capace di distinguere le caratteristi-
che dei motori, leggere il diagramma circo-
lare e calcolare la coppia e il rendimento

Lezioni frontali

Esercitazioni guidate

Maggio
Giugno Matematica

Orale - scritta

Scritta



VERIFICA  DEL  PIANO  DI  LAVORO IN  ITINERE

DATA DEL
CONSIGLIO
DI CLASSE

EVENTUALI CORREZIONI 
E

 RICALIBRAZIONI MOTIVATE
NOTE

22/11/2001 Le unità didattiche riguardanti le macchine elettriche saranno trattate congiuntamente successivamente a quelle 
riguardanti la pneumatica.

2/5/2002 Le unità didattiche relative alle macchine sincrone e all’elettronica non saranno trattate nel corso di questo anno 
scolastico, saranno trattate all’inizio del prossimo anno



RELAZIONE FINALE
Sistemi e automazione    Classe IV A

Il piano di lavoro preventivato è stato completamente assolto? si

Le eventuali modifiche apportate in itinere sono utilizzabili anche per la stesura del piano di lavoro del 
prossimo anno?

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI
VERIFICA ESEGUITE

N° CRITERI DI VALUTAZIO-
NE PESO

1°QUADR. 2°QUADR.  PROFITTO ORALE 33,33%
 SCRITTE  PROFITTO SCRITTO 33,33%
 ORAL  SCRITTE 2 3  PRATICO 33,33%
 ORALI 2 2 

 ESERCITAZIONE DI LABORATORIO 2 2 
 RELAZIONI DI LABORATORIO 
 TEST       

 ELABORAZIONI AL COMPUTER 
 ALTRO  ALTRO

…………………………… …………

RAPPORTI  CON  LE  FAMIGLIE
UDIENZE N° ORE NOTE

 GENERALI 6 Regolari
 SETTIMANALI 30
 ALTRO:
 C.d.C. allargato 3

EVENTUALI  PROPOSTE  SU
 ORARIO

 ATTREZZATURE

 PROGRAMMI

 ATTIVITÀ INTE-
GRATIVE

 LIBRI DI TESTO

EVENTUALI OSSERVAZIONI

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

BOLZANO, …10/06/15…………………. I  DOCENTI

IL  PRESIDE                                 PAOLO VALENTINI
SERGIO BRUNELLO

……………………………………


